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Anno nuovo valore del
punto vecchio!

Mille sono i riti e i modi di dire che ac-
compagnano il passaggio dal vecchio al
nuovo anno, ma tutti hanno un fonda-
mento comune che consiste in tanti buo-
ni propositi arricchiti da qualche rito sca-
ramantico e anch’io, che contrariamente
a qualcuno che lavora vicino a me non
sono affatto superstizioso, anche in con-
siderazione del periodo e soprattutto in
ossequio alla tradizione, mi lascio un po’
andare… con una parafrasi irriverente di
un notissimo proverbio: “anno nuovo,
vita nuova!” Per noi medici ticinesi inve-
ce, la frase beneaugurante deve essere in
qualche modo rimaneggiata in “anno
nuovo, valore del punto vecchio!” e,
meglio ancora, pronunciata insieme a
un’altra, altrettanto nota: “il buongiorno
si vede dal mattino!”
Infatti, nell’ultimo Foglio Ufficiale del
2010 (quello del 28 dicembre) è stato
pubblicato il decreto del Consiglio di
Stato inerente il contenzioso che, da
giugno, ci vede in discussione con san-
tésuisse in merito al valore del punto
ambulatoriale 2011 che, lo rammento,
i nostri antagonisti con l’”assist” della
KKA/CCM (conferenza delle Società
Mediche Cantonali) e dell’Ufficio di
Controllo (organo paritetico, composto
da 3 rappresentanti del corpo medico e
da 3 di santésuisse, e incaricato di ge-
stire a livello svizzero le trattative relati-
ve al valore del punto) volevano abbas-
sare da 0.95 a 0.93 centesimi a decor-
rere dal primo di gennaio 2011.
Ebbene, ce l’abbiamo fatta: il Consiglio
di Stato ha decretato il prolungamento
dell’attuale valore del punto fino al
31.12.2011, accogliendo pienamente le
nostre richieste e riflessioni, inoltrate per
scritto in data 25 novembre 2011 e, so-
prattutto, presentate a voce alla classe
politica nel corso di molteplici incontri.
So perfettamente che non dovrei, poi-
ché è opportuno avere la vittoria seria e
discreta ma, sotto sotto, sono certo che
mi sentite gongolare e lo faccio per
due motivi, distinti ma indissolubili: da
un canto il mantenimento degli ormai
famosi 2 centesimi che, lo rammento,
per il corpo medico ticinese rappresen-

tano circa 5 milioni all’anno e dall’altro
per la dimostrazione lampante di come
OMCT abbia saputo, affermandosi nel
corso degli ultimi anni come partner
autorevole ed affidabile, far valere le
proprie posizioni presentandosi unito,
cosciente della bontà e fondatezza del-
le proprie argomentazioni e del proprio
peso politico, inteso come capacità di
interazione con il tessuto socio econo-
mico di una categoria che riunisce pro-
fessionisti seri, rispettati e rispettosi
delle leggi e soprattutto delle necessità
dei cittadini ticinesi. 
Sono in effetti convinto che non si pos-
sa valutare il decreto governativo come
una mancanza di volontà di decidere e
come desiderio da parte di “un Consi-
glio di Stato ormai in disarmo” e alla
soglia delle elezioni, di lasciar correre
per non assumersi responsabilità.
A parer mio questa decisione contiene
invece tutta una serie di indicazioni
chiare che vanno dalla volontà manife-
sta di non accentuare l’intervento della
Mano Pubblica in un settore che sotto
diversi fronti la vede sempre più coin-
volta (si pensi ai sussidi per i premi del-
le casse malati, ai morosi e al nuovo si-
stema di finanziamento delle cliniche
private che entrerà in vigore fra esatta-
mente un anno), alla legittimazione del
corpo medico rappresentato da OMCT
come un partner concreto che perse-
gue obiettivi non unicamente legati al
propri interessi di lobby e al riconosci-
mento della fondatezza delle nostre ar-
gomentazioni che fanno da pendant
all’identificazione della deriva in cui si
trova santésuisse che, attraverso una ri-
organizzazione profonda e controver-
sa, sembra stia sempre più perdendo
pezzi e potere (penso qui alla recente
decisione di proseguire per via solitaria
presa da grandi casse come ASSURA,
Helsana, CPT e altre).  
Approfittiamo quindi di questo mo-
mento propizio per migliorare ulterior-
mente la nostra posizione e quella dei
nostri pazienti che hanno fiducia in noi
e ci sostengono e penso qui alle firme
necessarie per l’iniziativa “Sì alla medi-
cina di famiglia” raccolte in poco più di
8 settimane.
Approfittiamone senza remore, non so-
lo per noi stessi e per i nostri collabora-

tori continuando a difendere la nostra
condizione sociale che negli anni pas-
sati ha subito colpi anche molto pesan-
ti, ma anche per i nostri concittadini
che, lasciatemelo dire, per la maggior
parte, non sono certo messi molto me-
glio e qui penso alle famiglie, ai giova-
ni e agli anziani che hanno subito un’e-
rosione continua e spesso velata del
reddito che li pone in una situazione di
sempre crescente precarietà. 
Approfittiamone, infine, anche per i
giovani che vorranno lanciarsi nella pro-
fessione più bella del mondo, affinché
questa “vocazione” non venga blocca-
ta sul nascere da freni sia amministrati-
vi, come il numero chiuso, sia culturali,
come i test attitudinali per l’ammissione
nelle università, che geografici, come la
difficoltà di seguire gli studi in medicina
all’estero derivanti in massima parte
dalla mancanza di accordi internaziona-
li (e qui, da buon ticinese, penso ai no-
stri studenti). Sono certo che noi medi-
ci, con la nostra conoscenza del territo-
rio e dei problemi della gente comune,
possiamo contribuire in modo concreto
e determinante alla ricerca di soluzioni
che ci permettano non solo di conti-
nuare anche in futuro a fruire di uno fra
i sistemi sanitari più equi, efficienti ed
efficaci del mondo, ma anche di parte-
cipare alla costruzione di una società
dalle condizioni quadro nuove e più
adeguate ai grandi cambiamenti che il
mondo, la Svizzera e il Ticino hanno vis-
suto e stanno vivendo.
Per farlo abbiamo due vie: la prima
quella di continuare a batterci uniti co-
me Ordine dei Medici a fianco di colo-
ro che prospettano soluzioni praticabili
e ragionevoli e la seconda, quella di im-
plicarci personalmente nella costruzio-
ne del futuro del nostro Cantone, par-
tecipando direttamente alla sua vita
economica e politica, mettendo così al
servizio di tutti l’esperienza che abbia-
mo maturato in anni di studio e di “la-
voro gomito a gomito” con i problemi
reali del Ticino.
E concludo, approfittando del fatto che
siamo ancora in gennaio, augurando a
tutti voi e ai vostri Cari un anno di sod-
disfazioni e serenità.

Franco Denti, Presidente OMCT


